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1. INTRODUZIONE 
I giorni 18-19 luglio 2021, il Gargano è stato interessato da precipitazioni intense ed impulsive, a 

carattere di rovescio o temporale, che  hanno determinato diffusi allagamenti sia in ambito urbano 

che extraurbano e l’esondazione di torrenti e canali. Frane e smottamenti si sono verificati in 

particolare nei territori dei comuni di Rignano Garganico, San Marco in Lamis e San Giovanni 

Rotondo in provincia di Foggia. Detti fenomeni hanno procurato seri danni alla viabilità, alle 

infrastrutture idrauliche, e creato disagio e serio pericolo per l’incolumità della popolazione.  

Il giorno 28 agosto 2021 il versante settentrionale del Gargano è stato interessato da precipitazioni 

intense ed impulsive a carattere di rovescio e temporale con forti raffiche di vento e grandine che 

hanno determinato allagamenti nei centri urbani di San Nicandro Garganico, San Menaio, Peschici 

e Vieste, e Vico del Gargano, Cagnano Varano e Ischitella Frane e smottamenti hanno causato 

interruzione della viabilità stradale e ferroviaria.   

Il presente documento riporta una descrizione delle caratteristiche dei due eventi da un punto di 

vista meteorologico, pluviometrico ed idrometrico, così come acquisita durante l’attività di 

monitoraggio costante del CFD, fornendo indicazioni sulla effettiva dimensione  dello stesso e sul 

carattere di eccezionalità assunto. 

A seguire vengono riepilogate le attività di previsione e di allertamento e gli effetti al suolo 

segnalati dal territorio per le diverse giornate in cui gli eventi si sono sviluppati. 

2. EVENTO METEOROLOGICO del 18-19 luglio 2021 

2.1 INQUADRAMENTO SINOTTICO  
A partire dal 16 luglio una vasta area depressionaria in movimento dall’Europa centrale verso 

l’area mediterranea ha interessato progressivamente l’Italia con una perturbazione che ha 

determinato dapprima una fase di maltempo sull’Italia settentrionale per poi interessare, nella 

giornata del 17 luglio le regioni centro-meridionali con fenomeni più significativi sui settori 

adriatici-centrali.  

Successivamente un cut-off depressionario ha stazionato tra il basso Adriatico e i Balcani 

determinando nella notte a cavallo tra il 18 e il 19 luglio una situazione di spiccata instabilità, 

seguita da precipitazione a carattere temporalesco localmente di forte intensità, con cumulate al 

suolo da moderate fino a molto elevate sulla Puglia pedegarganica e moderate sul medio-basso 

salento.  
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Fig. 1 – Geopotenziale e temperatura a 500hPa: campo di analisi della corsa delle 09.00 UTC del 16 luglio 2021 del 
modello ECMWF. 

 

 
Fig. 2 – Geopotenziale e temperatura a 500hPa: campo di analisi della corsa delle 12.00 UTC del 19 luglio 2021 del 
modello ECMWF. 
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Le previsioni quantitative di precipitazione del DPC a scala di zona di vigilanza meteorologica sono 
riportate in tabella 1. 
 

 

Tab.1 – Previsioni quantitative di precipitazione 

2.2. EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA 
L’evento pluviometrico ha avuto inizio nei giorni 17 e 18 luglio, manifestandosi con precipitazioni 

diffuse a carattere temporalesco, a tratti intense e/o molto intense, su buona parte della Regione.  
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Nella notte a cavallo tra il 18 e il 19 luglio si è avuta una recrudescenza della fenomenologia con 

sviluppo di un sistema temporalesco autorigenerante che ha interessato la Puglia pedegarganica 

(fig. 3; tab. 2) con cumulati elevati e puntualmente molto elevati.  

La distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate è riportata in fig. 3. 

 

 

Fig. 3 - Distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate  

 

Le precipitazioni complessivamente registrate dalle stazioni pluviometriche per le quali si è 

osservato il superamento delle soglie di criticità sono: S. Marco in Lamis (249 mm) e S. Giovanni 

Rotondo (112.2 mm). Per le stesse stazioni si riportano i pluviogrammi ed i valori cumulati 

registrati durante l’evento pluviometrico (tab. 2). 

 

Stazione pluviometrica 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

S. Marco in Lamis 70.8 158.8 222.2 243.2 249.0 

S. Giovanni Rotondo 43.6 58.6 76.8 112.0 112.2 
Tab.2 – Precipitazioni registrate che hanno comportato il superamento delle soglie pluviometriche 
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Fig. 4 - Andamento delle precipitazioni semi-orarie e cumulate registrate dalla stazione di monitoraggio di San 

Giovanni Rotondo nel periodo di riferimento 

 
 

 

Fig. 5 - Andamento delle precipitazioni semi-orarie e cumulate registrate dalla stazione di monitoraggio di San 

Marco in Lamis nel periodo di riferimento. 
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I valori registrati hanno comportato il superamento della soglia di criticità rossa stimata per i 2 

pluviometri di riferimento. Il carattere eccezionale dell’evento è stato confermato anche dalle 

analisi statistiche effettuate utilizzando i modelli Gumbel e TCEV che ad esempio nel caso di San 

Marco in Lamis hanno restituito per le cumulate a 6 ore un tempo di ritorno Tr > 200 anni. 

 

 

Fig. 6 – Curve di possibilità pluviometrica e tempi di ritorno dell’evento per la stazione San Marco in Lamis 

 

 

Fig. 7 – TCEV per la stazione San Marco in Lamis 

 

Le massime intensità dell’evento per le brevi durate  sono state confrontate con i valori medi e massimi 

storici. I risultati sono riportati nella fig. 8. 
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Fig. 8 – Raffronto tra le massime intensità sulle brevi durate e valori massimi e medi storici per la stazione di San 

Marco in Lamis. 
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2.3. ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Previsione, allertamento e 

monitoraggio in corso di evento 
 

2.3.1 Fase di previsione 

Il CFD ha valutato: 

− per il giorno 18 luglio 2021, livello di allerta “GIALLA” per rischio idrogeologico ed 

idrogeologico per temporali, sull’intero territorio regionale; 

− per il giorno 19 luglio 2021, livello di allerta “GIALLA” per rischio idrogeologico ed 

idrogeologico per temporali sulle zone di allerta Puglia C (Puglia Centrale Adriatica) – Puglia 

D (Salento) – Puglia E (Bacini del Lato e del Lenne) – Puglia F (Puglia Centrale Bradanica) – 

Puglia G (Basso Ofanto) – Puglia H (Sub-Appennino Dauno) – Puglia I (Basso Fortore) e 

livello di allerta “ARANCIONE” sulle zone di allerta Puglia A (Gargano e Tremiti) – Puglia B 

(Tavoliere e Bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle). 

Tali valutazioni sono riportate nei Bollettini di Criticità (Fig. 9). 

La Sezione Protezione Civile ha diramato i Messaggi di allerta (Fig.10) al sistema regionale di 

protezione civile (Province, Prefetture, Comuni e Volontariato) con dichiarazione di fase operativa 

regionale di “Attenzione”. 

Il CFD e la SOIR si sono attivati h24 per le attività di monitoraggio e sorveglianza degli eventi. I 

comuni interessati sono stati allertati con i mezzi previsti da procedure (FAX, SMS, email). 
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Fig. 9 – Bollettini di Criticità Regionale del 18-19 luglio 2021 
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Fig. 10 – Messaggi di Allerta del 18-19 luglio 2021 

 

2.3.2 Fase di monitoraggio 

Durante la fase di monitoraggio il Centro Funzionale Decentrato ha osservato l’evoluzione del 

fenomeno utilizzando: 

1. I prodotti della Rete Radar Nazionale messi a disposizione dalla piattaforma DEWETRA del 

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile con frequenza operativa pari a 5-10 minuti: 

- SRI (mm/h), ovvero la stima di intensità di precipitazione fornita dai radar; 

- HRD e HRW, indici che caratterizzano l’intensità dei fenomeni precipitativi di natura 

temporalesca; 

2. I dati pluviometrici della rete di monitoraggio del Centro Funzionale; 

3. Le immagini satellitari (MSG); 

4. SFLOC – intensità e frequenza delle fulminazioni. 

In fig. 11 -12 si riporta la mappa radar SRT (Surface Rainfall Total) che fornisce la precipitazione 

cumulata nell’ultima ora, mentre in fig. 13 l’HRW (Heavy Rain Warning) che restituisce l’indice di 

pericolosità della cella temporalesca.   
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Fig. 11 – SRT – 19/07/2021 ore 07:30 UTC 

 

 

Fig. 12 – SRT – 19/07/2021 ore 07:30 UTC 
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Fig. 13 –HRW – 19/07/2021 ore 07:30 UTC 

 

 

Per tutta la durata dell'evento il CFD Puglia ha pubblicato Bollettini di aggiornamento delle 

situazioni pluviometriche e idrauliche osservate, consultabili al link 

https://protezionecivile.puglia.it/centro-funzionale-decentrato/previsione/bollettini-di-

aggiornamento/, informando la Sala operativa della Protezione Civile al fine di contattare i comuni 

interessati dall'evento. A titolo esemplificativo si riportano i bollettini di aggiornamento n. 1-2 del 

19/07/2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://protezionecivile.puglia.it/centro-funzionale-decentrato/previsione/bollettini-di-aggiornamento/
https://protezionecivile.puglia.it/centro-funzionale-decentrato/previsione/bollettini-di-aggiornamento/
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Fig. 14 – Bollettino di aggiornamento per rischio idraulico n. 01 delle ore 05:55 del 19 luglio 2021 
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Fig. 15 – Bollettino di aggiornamento per rischio idrogeologico n. 02 delle ore 06:11 del 19 luglio 2021 
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2.4 EFFETTI AL SUOLO E CRITICITÀ SUL TERRITORIO 
L’eccezionale intensità delle precipitazioni ha indotto effetti al suolo che hanno interessato i 

comuni di Rignano Garganico, San Marco in Lamis e San Giovanni Rotondo. 

Per quanto riguarda il comune di Rignano Garganico, nella zona di contrada Villanova si è 

registrato un allagamento particolarmente esteso dei terreni sulla sponda sinistra del Candelaro 

che ha comportato l’interruzione della SP28 per un tratto di circa 5 km tra le intersezioni con le 

strade provinciali SP22 e SP26. Le carreggiate delle SP22 e SP26, inoltre, sono state diffusamente 

interessate dalla caduta di massi, rocce e detriti che ha reso impraticabile la viabilità. I tratturi 

intercomunali impraticabili hanno causato l’isolamento di aziende agricole presenti nel territorio 

di Rignano Garganico. In particolare, Contrada Piccirilli ha registrato l’assenza di energia elettrica 

per diverse ore.  

Nel centro abitato di San Marco in Lamis, invece, si sono registrati allagamenti diffusi di box e 

locali interrati. Inoltre, una colata detritica ha invaso piazza Alessandro Volta e dissesti stradali si 

sono verificati in più punti lungo il tratto di strada da via Amendola a via San Nicandro. Infine 

alcune zone sono state interessate, per tempi prolungati, dalla mancanza di energia elettrica. 

Nel centro abitato di San Giovanni Rotondo si sono registrati allagamenti di box e locali interrati, 

interruzione di energia elettrica all’edificio comunale e ad alcune abitazioni del centro storico. 

Lungo le strade rurali tra Rignano Garganico e San Giovanni Rotondo la presenza di fango e detriti 

sulle carreggiate ha reso difficile la viabilità. La strada statale SS272 che interessa, invece, il 

territorio di San Giovanni Rotondo è stata allo stesso modo resa impercorribile a causa di detriti 

sul manto stradale. 

In generale l’evento ha causato gravi disagi alla popolazione. 

 



17 
 

 

 

Fig. 16 -  SP 28 Pedegarganica – Rignano Garganico 

 



18 
 

 

 

 

 

Fig. 17- Centro abitato di S. Marco in Lamis 
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Fig. 18 - Centro abitato San Giovanni Rotondo 
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3. EVENTO METEOROLOGICO del 28 agosto 2021 

3.1 INQUADRAMENTO SINOTTICO  

 
 
Nella giornata di sabato 28 agosto sull’Italia insiste un’ampia circolazione depressionaria in quota (fig. 19), 
con minimo sull’Europa centrale, che continua a determinare condizioni d’instabilità sulle aree 
appenniniche centrali, sul medio Adriatico e sulle regioni peninsulari. In particolare,  la Puglia settentrionale 
è interessata da precipitazioni sparse a carattere di rovescio o temporale, con fenomeni più intensi sulla 
Puglia garganica.  

  

 
Fig. 19 – Geopotenziale e temperatura a 500hPa: campo di analisi della corsa delle 00:00 UTC del 28 agosto 2021 del 
modello ECMWF 

 
 

 

Le previsioni quantitative di precipitazione a scala di zona di vigilanza meteorologica sono 
riportate in tabella 3. 
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Tab.3 – Previsioni quantitative di precipitazione 

 

3.2. EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA 
L’evento pluviometrico del 28 agosto ha interessato la Puglia pedegarganica con cumulati elevati e 

puntualmente molto elevati. La distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate è riportata in 

fig. 20. 
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Fig. 20- Distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate  

 

Le precipitazioni complessivamente registrate dalle stazioni pluviometriche per le quali si è 

osservato il superamento delle soglie di criticità sono: Carpino, Peschici e Rodi Garganico.  

Il pluviometro di Carpino ha misurato precipitazioni alle 3 e 6 ore superiori alla soglia 

pluviometrica ordinaria. La stazione di Peschici ha misurato valori pluviometrici ad 1, 3 e 6 ore 

superiori alla soglia pluviometrica elevata, a 12 ore superiori alla soglia pluviometrica moderata e a 

24 ore superiori alla soglia pluviometrica ordinaria. Le precipitazioni registrate dalla stazione di 

Rodi Garganico hanno invece superato la soglia pluviometrica moderata sulle durate a 1 e 3 ore e 

la soglia pluviometrica ordinaria sulla durata a 6 ore. Per le stesse stazioni si riportano i 

pluviogrammi (fig. 21-22) ed i valori cumulati registrati durante l’evento pluviometrico (tab. 4). 

Stazione pluviometrica 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Carpino - 43.6 46.6 - - 

Peschici 80.2 87.4 87.8 88.8 89.4 

Rodi Garganico 51.2 57.0 57.2 - - 

Tab.4 – Precipitazioni registrate che hanno comportato il superamento delle soglie pluviometriche. 
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Fig. 21 - Andamento delle precipitazioni semi-orarie e cumulate registrate dalla stazione di monitoraggio di Peschici 
nel periodo di riferimento. 

 

 

Fig. 22 - Andamento delle precipitazioni cumulate registrate dalla stazione di monitoraggio di Peschici, Carpino, 

Vico del Gargano, Cagnano Varano, Rodi garganico, Lesina, San Nicandro garganico nel periodo di riferimento. 
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3.3 ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - Previsione, allertamento e 

monitoraggio in corso di evento 
 

3.3.1 Fase di previsione 

Il CFD ha valutato per il giorno 28 agosto 2021, livello di allerta “GIALLA” per rischio idrogeologico 

ed idrogeologico per temporali, sull’intero territorio regionale ad eccezione della Puglia D (Salento) 

e della Puglia E (Bacini del Lato e del Lenne). 

Tali valutazioni sono riportate nel Bollettino di Criticità (Fig. 23). 

La Sezione Protezione Civile ha diramato il Messaggio di allerta (Fig.24) al sistema regionale di 

protezione civile (Province, Prefetture, Comuni e Volontariato) con dichiarazione di fase operativa 

regionale di “Attenzione”. 

Il CFD e la SOIR si sono attivati h24 per le attività di monitoraggio e sorveglianza degli eventi. I 

comuni interessati sono stati allertati con i mezzi previsti da procedure (FAX, SMS, email). 

 

  

 

Fig. 23 – Bollettino di Criticità Regionale del 28 agosto 2021 
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Fig. 24 – Messaggio di Allerta del 27 agosto 2021 

3.3.2 Fase di monitoraggio 
Durante la fase di monitoraggio il Centro Funzionale Decentrato ha osservato l’evoluzione del 

fenomeno utilizzando: 

5. I prodotti della Rete Radar Nazionale messi a disposizione dalla piattaforma DEWETRA del 

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile con frequenza operativa pari a 5-10 minuti: 

- SRI (mm/h), ovvero la stima di intensità di precipitazione fornita dai radar; 

- HRD e HRW, indici che caratterizzano l’intensità dei fenomeni precipitativi di natura 

temporalesca; 

6. I dati pluviometrici della rete di monitoraggio del Centro Funzionale; 

7. Le immagini satellitari (MSG); 

8. SFLOC – intensità e frequenza delle fulminazioni. 

In fig. 25-26 si riportano le mappe radar SRI ed HRW acquisite durante l’evento 
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Fig. 25 – SRI 
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 Fig. 26 – HRW 
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Per tutta la durata dell'evento il CFD Puglia ha pubblicato Bollettini di aggiornamento (fig. 27) delle 

situazioni pluviometriche e idrauliche osservate, informando la Sala operativa della Protezione 

Civile al fine di contattare i comuni interessati dall'evento. 

 

 
Fig. 27 – Bollettino di aggiornamento per rischio idrogeologico n. 01 delle ore 19:45 del 28 agosto 2021 
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3.4 EFFETTI AL SUOLO E CRITICITÀ SUL TERRITORIO 
L’eccezionale intensità delle precipitazioni ha indotto effetti al suolo che hanno interessato i 

comuni di Vieste, Rodi Garganico e Vico del Gargano: 

- Vieste SP 53 zona Gattarella – Detriti sulla carreggiata; 

- Rodi Garganico, SP 41 tra Rodi e San Menaio – Frana sulla SP 41ter nei pressi di Cala 

Paracuru: strada provinciale e ferrovia interrotte causa colata detritica. SP 89 tra il km 

71 e il km 72 interessata da presenza di detriti; 

- Vico del Gargano SP 52 smottamento. 

 

A San Nicandro Garganico, sferzata da forti raffiche di vento, acqua e grandine, con alcuni quartieri 
rimasti al buio durante il nubifragio, stamattina si continuavano a liberare dall'acqua i seminterrati 
e dai detriti le strade. 

Acqua e detriti hanno invaso anche San Menaio, Peschici e Vieste, e Vico del Gargano. Registrati 
allagamenti anche a Lido del Sole, Cagnano Varano e Ischitella. Smottamenti e frane hanno 
causato problemi alla circolazione.  

La linea ferroviaria Rodi-San Menaio è stata interrotta  a causa di una frana, fango e detriti hanno 
invaso i binari e la strada.  

 

 

Fig. 28- Peschici : strada ss89 circa un km di detriti sulla statale traffico rallentato 
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Fig. 29 -  Strada provinciale n. 41 Rodi – S. Menaio 
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Fig. 30- Vieste: allagati i centri turistici di Gattarella e Regginella. Forti disagi si riscontrano sulla Sp 53 Mattinata-

Vieste, nei pressi di Portonuovo. 

 

 

 


